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s a LOS ANGELES Per la pri
ma volta nella storia degli 
Academy Awards, nessuno 
statunitense o stato nominato 
nella categoria del migliori re
gisti Bertolucci è Italiano, 
Adrian Lyne e John Boorman 
sono Inglesi Lusse Hai-
Imstrom è svedese e Norman 
jewlson, cosi «hollywoodia
no», è canadese Se L'ulti
ma imperatore di Bernardo 
Bertolucci ha raccolto ben 
nove candidature Incluse 
quelle di miglior film, miglior 
regista e miglior adattamento, 
empire al ihe san di Steven 
Spielberg e Broadcast news 
di James I. Brooks conside
rati tra I più probabili vincitori 
di questanno, sono Invece 
stati clamorosamente Ignora
ti Brooks nonostante Te sue 
solle candidature non ha In
fatti ottenuto quella di miglior 
regista e per Spielberg, pun
tualmente, si ripete una vec
chia storia La stampa locale 
dedica oggi articoli polemici 
nel confronti del quattromila 
membri dell'Academy of Mo-
tlon Plctures Aria and Scien
ces C'è Insomma una levala 
di scudi In difesa di Spielberg, 
pupillo adorato e protetto dal
la comunità losangellna, a cui 
ancora una volta viene negalo 
l'onore di un riconoscimento 
come regista Sebbene infatti 
Il regista sia stato candidato In 
«lire tre occasioni - per In
contri ramilctnall del reno ti
po nel 77,1 predatori dell'ar
ca perduta nell81 ed 4 T / > 
xlratermlre nell 82 - non ha 
mai vinto la tanto sospirata 
statuetta 

Il commento più acido del 
cntlcq del Los Angeles Times, 
Jack Malhews, è comunque 
Indirizzato al membri dell'as
sociazione per l'enluslastlc* e 
unanime scella di Attrattone 
totale di Adrian Lyne, sei can
didature Incluse quelle di mi-
filler film e miglior regista -U 
oro generosità con Attratto

ne fatale - scrive Ironico - * 
gli abbastanza significativa da 
rendere il 1988 un anno molto 
•pedale» Insiste poi sulle 
esclusioni, quella di Brooks 
come miglior regista, quella di 
John Huston per The dead, da 
molti consideralo un autenti
co capolavoro, forse la sua 
opera migliore quella di Steve 
Martin («Il miglior attore co
mico della sua generazione») 
questa volta Ignorato per II 
lilm Roxanne Cita anche 
John Une, protagonista di 
ì'uWmo imperatore e Full 
melai jacket di Kubrick 

Commenti a caldo? Tassati
vamente muti I rappresentanti 
della Warner Brothers, pro
duttori sia del film di Spiel
berg che di quello di Kubrick 
NeirSSgludlcarono la sconfit
ta del Colore mola «scioccan
te e da sgomento», questa vol
ta si sono trincerati dietro un 
ostinato silenzio Tra I com
mentatori Brooks è certamen
te il più pacato e diplomatico 
Interpellato nel suo albergo di 
Berlina (Broadcast news è 
stala presentato giorni fa alla 
Berllnale) ha così commenta
to I risultati «Sono talmente 
Impegnato a godermi questo 
piacevole benessere persona
le (Il suo film si è conquistato 
ben sette candidature) che 
non ho nemmeno notato I as
senza degli americani nella li
sta del registi» Ma altri ad 
Hollywood replicano che l'e
sclusione del registi americani 
non è cerio casuale e che di
mostra Invece un Indubbia su
periorità qualitativa dei pro
duttori europei Dice a questo 
proposito Bill Block, uno dei 
più polenti agenti hollywoo
diani «Oli europei propongo 
no progetti più creativi pro
prio perché non sono condi
zionati dalla politica econo
mica del grandi studios Sono 
più coraggiosi e Intelligenti 
molli dei film in cui loro han
no lavorato erano coprodu
zioni che non si basavano sul 
denaro d' gli siudios» 

Ina vittoria del cinema eu
ropi n quindi? SI direbbe a 
gludirarc rlallo nove candida
ture d<l film di Bertolucci 
iemprt che poi nella famosa 
none deijll Osear I membri 
non Uniscano pei scegliere At
trazione fatale 

Al festival «Cry Freedom», il film 
di Richard Attenborough 
su Biko, il Sudafrica, l'apartheid, 
bell'esempio di cinema civile 

«I demoni» di Wajda, da Dostoevskij, 
è una mezza delusione 
Piace molto «Asja», un Koncialovskij 
liberato dopo vent'anni di censura 

«Viva la libertà», grida Berlino 
Grida di libertà dal festival di Berlino Dall'Urss 
arriva l'ennesimo capolavoro «scongelato» dopo 
vent'anni dt censura stavolta è La felicità di Asja, 
di Andrej Michalkov-Koncialovskij Dalla Francia il 
nuovo Andrzej Wajda, ispirato ai Demoni di Do
stoevskij. Infine, Grido di libertà, il coraggioso film 
di Richard Attenborough incentrato sulla figura del 
leader nero sudafricano Steve Biko. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• • BERLINO Pubblico dal 
palato fino, l'altra notte allo 
Zoo Palast, per II recupero at
tesissimo, dopo oltre 20 anni 
di grottesco e incomprensibi
le congelamento deil'uopera 
seconda» di Andrej Michal-
kov-Konclalovskll La /elicila 
di Asia E, crediamo, nessuno 
è uscito deluso dalla sala An
zi, molti si sono fatti subito 
una convinzione, per diversi 
aspetti gli diffusa da tempo 
Ovvero, Konclalovskl), come 
è noto fratello maggiore di NI-
ktta Michaikov, ha forse matu
rato In questi ultimi anni, con 
le sue prolungate permanenze 
In Europa e oltre Atlantico, 
esperienze e cognizioni sen
z'altro preziose, utilissime Ma 
slmile arricchimento, si dlreb 
be, è stato da lui acquisito ad 
un prezzo poi non troppo 
conveniente 

A parte, infatti, le mortifi
canti peripezie vissute prima 
di realizzare I lungometraggi 
progettati e che poi gli hanno 
dato la notorietà (Món'a's lo-
vera, Runaway Irain, ecc), 
quando gli In patria e In Euro
pa passava per un nuovo ca
poscuola del cinema sovieti
co grazie ai suol pregevolissi
mi «primo maestro, La felici
tà di Asja, Nido di nobili, Zio 
Vanja, Slberiade, Koncialo
vskij diede a vedere proprio 
nel suoi film •americani» un 
trasparante disagio. Cioè, ri
sultava avvertibile l'impaccio 
nel maneggiare spunti e situa
zioni narrativi manifestamente 
«altri» dalla tua più naturale, 
originaria formazione cultura
le E se si vuole, espressivo-
stilistica La cifra dominante 

In Koncialovskij sembra ormai 
tutta ed esclusivamente «ante 
ricana» A scapito evidente 
della densa, viscerale matrice 
psicologico poetica che, ap
punto, il cineasta sovietico 
aveva espresso splendida
mente in memorabili prove 
come II primo maestro e nel 
ben ritrovato La felicità di 
Asia 

Eppure questo ultimo film 
sembra Improntato soltanto a 
una regia che asseconda con 
abile mano l'esistente, I casi 
della vita, più che ricostruirli 
od Inventarli Questa precisa 
scelta espressiva si condensa 
cosi in un racconto di respiro 
tutto disinibito ove la sempli
ce vicenda della contadina 
Asja, sedotta e Ingravidata dal 
brutale Stepan (che ella ama 
nonostante tutto) ed al con
tempo ambita da un ostinato 
trattorista, prospetta per gra
duali passi la più piena, consa
pevole emancipazione di una 
donna 

L'esito complessivo di tale 
stesso film è tanto più com
piuto ed emozionante perché, 
Intorno all'eroina eponima 
Asja, una folla di dettagli e di 
personaggi, di figure e di 
esempi prendono via via con
sistenza fino ad addensarsi in 
una tangibile accomunatane 
dello scorrere del giorni, delle 
stagioni In un panico, com
mosso sentimento della vita, 
del tempo E ci sembra pro
prio che la riproposizione ber
linese della Felicità dì Asja 
costituisca una sorta di fausto, 
insperato ritrovamento del 
classico prezioso manoscrit
to nella bottiglia lanciato tanti 

Un'Inquadratura del nuovo film e Attenborough «Grido di libertà» presto in Italia 

anni (a e poi malauguratamen
te perso di vista In ultima ana* 
lisi, un'opera appassionata
mente concepita e coerente
mente portata a compimento 

Altrettanto non a può dire, 
per contro, per la nuova prova 
•francese» del maestro polac
co Andrzej Wajda. / demoni, 
tratta con molte licenze e 
sconcertanti semplificazioni, 
tramite la dubbia sceneggiatu
ra di Jean-Claude Carrière, 
dall'omonimo capolavoro do-
stoevskiano Davvero, l'im
pressione più immediata ci in
duce a credere che intento 
prioritario tanto di Carrière 
quanto di Wajda uà stato 

3uello di confezionare un pro-
otto dalle marcate connota

zioni didascaliche-divulgatìve 
e niente di più In tal senso, 
per altro, questi Oemoni cosi 
«serializzati» sono più simili ad 
un convenzionale sceneggia
to televisivo che non ad un'o
pera cinematografica davvero 
degna della non dimenticata 
maestrìa del cineasta polac

co Suoi sono infatti capolavo
ri come Le nozze. Paesaggio 
dopo la battaglia, dove una 
materia narrativa tragica, intn-
catissima quasi quanto quella 
dei Demoni veniva sublimata 
in forme e suggestioni poeti
che geniali, raffinatissime 

Infine, appuntamento d'ec
cezione con Grido di libertà, 
rinnovato cimento di Richard 
Attenborough col grandi 
eventi e I personaggi decisivi 
della storia contemporanea 
Dopo l'imponente fatica dedi
cata al Mahatma Gandhi, il ci
neasta Inglese ravvicina e pre
cisa ora il proprio obiettivo 
puntando coraggiosamente 
su un tema, su una figura rap
presentativa direttamente di 
una delle più angosciose tra
gedie del nostro tempo, 
l'apartheid In Sudafrica Tra
mite ed eroe di slmile genero
so disegno civile non meno 
che spettacolare è qui Steve 
Biko, il trentenne leader nero 
d'ongine bantu stroncato in 
carcere nel settembre 1977 

dalle feroci torture, dalle pro
lungate pnvazioni inflittegli 
dalla polizia sudafricana 

Grido di libertà si diffonde 
in particolare tanto sulla fisio
nomia esistenziale-ideologica 
di Steve Biko, quanto sulla sua 
amicizia con lo scrittore e 
giornalista bianco Donald 
Woods che, nella sua pratica 
professionale, sposò presto, a 
rischio personale e della pro
pria famiglia, la causa dei neri 
sudafricani Infatti, soltanto 
dopo la morte di Biko e fortu
nosamente riparato all'estero, 
Woods nusci a scrivere un li
bro di denuncia inoppugnabi
le quale Asking for trouble, 
fonte cui si è rifatto lo stesso 
Attenborough per il suo film 

Grido di libertà si potrebbe 
definire, come analogamente 
già si disse per Gandhi, un'o
pera-emblema, una testimo
nianza doverosa O la versio
ne cinematografica di una si
tuazione tragica che, per 
quanto grave e attuale non 
trova ancora adeguata neces-

sana informazione nell'opi
nione pubblica mondiale DI 
qui, l'esigenza urgente, tem
pestiva, di dare conto, anche 
in termini didascalici ma effi
caci, del crogiolo drammatico 
che resta tutt'oggi l'apartheid 
in Sudafrica 

In effetti, è proprio solleci
tando nobilmente un'onda di 
emozioni che Attenborough 
punta a dare concretamente 
una mano al neri del Sudafri
ca Persino col rischio, met
tendo in campo attori-divi 
americani quali Kevin KUne 
(Woods) e Denzel Washin
gton (Biko), di dirottare la pur 
dominante battaglia anti-
apartheid nel solco di una 
esotica, lontana avventura. In 
realtà, per Grido di libertà co
me nel caso di Gandhi, Atten
borough riesce a destare con 
vigore e rigore la nostra son
dale partecipazione, senza di
sattendere Il determinante 
obiettivo di informare, di far 
capire anche te questioni più 
gravi più divampanti 

Primefflm. Il ritorno del regista inglese e una commedia di Massaro 

Sorprendente Greenaway 
un architetto nel ventre di Roma 

Brian Dennehy nel film «Il ventre dell'architetto» 

Il ventre dell'architetto 
Sceneggiatura e regìa Peter 
Greenaway Fotografia Sacha 
Viemy Musiche Wim Mar-
tens, Glenn Branca. Interpreti 
Brian Dennehy, Lambert Wil
son, Chloe Webb, Sergio Fan-
toni, Stefania Casini, Vanni 
Corbellini Gran Bretagna, 
1987 
Roma: Capranka 

tm Si pup fare oggi un film 
di fiction su Roma? Intendia
mo dire la città come presen
za fisica prevaricante, assolu
ta? A chiunque sembrerebbe 
una impresa temeraria A Pe
ter Greenaway è parso invece 
un cimento quasi obbligato 
Già pittore e cunoso speri-
mentatore delle tecniche au 
diovisive più compiesse e 
avanzate, Greenaway andava 
dicendo da tempo che l'archi
tettura «è incontestabilmente 
la più significativa e durevole 
delle arti» In tal senso, prose
guiva, «Roma costituisce 1 e-
sempio innegabile una città 

con un centinaio di stili, di ar
chitetture diverse, con ogni 
periodo che mostra le propne 
ossa, attraverso la carne di 
quello successivo» 

Con questa visione antro
pomorfa e tante altre idee che 
gli si affollavano in testa, e sta
to poi relativamente facile, 
per Greenaway, concepire e 
mettere in atto un film quale 
appunto // venire dell'archi' 
tetta 

In particolare Greenaway 
imbastisce qui un altro dei 
suoi labinntici enigmi, folti dì 
allusioni inquietanti, di visio
narie prospettive metaforiche 
La matena del contendere è 
impastata di elementi stanca
mente verificabili e di intrusio
ni fantastiche Tutto si incen
tra subito sulla bislacca figura 
dì un resoluto architetto di 
Chicago, da anni intento ad 
allestire, soprattutto grazie al 
consistente patrimonio della 
moglie, una imponente mo
stra sull opera molto discussa 
del settecentesco architetto 
francese (ma operante in Ita
lia) Etienne Louis Boullée 

In realtà, il personaggio in 
questione, Stourley Kracklite, 
si direbbe il fulcro di tutte le 
possibili contraddizioni e di
sgrazie Megalomane e ipo
condriaco, presto tradito dal
la moglie e da chiunque altro 
gli stia accanto, questa specie 
di «eroe alla rovescia» spinge 
fino alle estreme, irrimediabili 
conseguenze la sua corsa in
sensata nella vita, attraverso 
I arte del passato e di oggi, fi
no alla sua rovinosa, inevitabi
le autodissoluzione 

Frammentato, scandito da 
mille elementi spun e incon
grui, // ventre dell'architetto 
costituisce un'altra prova 
maggiore del pur imprevedibi
le, geniale Peter Greenaway 
E se questo stesso film non 
tocca forse la perfezione del 
sempre mirabile // mistero dei 
giardini di Compton House, 
costituisce pur sempre un sal
to di qualità abissale rispetto 
all'ermetico, obliquo Zoo di 
Venere 

C e da dire, peraltro, che il 
cinema di Greenaway non si 
esaurisce certo nell esito 

compiuto di una normale vi
cenda Qui, come nei prece
denti film, Il cineasta inglese 
tende a caricare l'Immagine, 
ogni soluzione espressiva e 
tecnica di segni, di significati 
molto spesso riposti o , in altri 
termini, vanamente dissacra-
ton, parodistici Cosicché, an
che la immediatezza narrati
va-spettacolare si rivela sol
tanto, a conti fatti, una sorta di 
soccorrevole «filo d'Arianna» 
nell'esplorazione quasi alla 
cieca di più profonde, nasco
ste implicazioni e trasparenze. 

// ventre dell'architetto ri
sulta, in questo senso, stratifi
cato su molteplici plani Al 
pnmo approccio, indispone 
forse un po' l'intrecciata plu
ralità di valenze che si può co
gliere nel dipanarsi tortuoso 
del racconto Poi, però, Il ri
salto terso dell'apologo mora-
le-esistenziale, legato all'ama
ra sorte dell'architetto eroe e 
vittima predestinata del «mi
stero di Roma», si sublima 
esemplarmente nell'ambigui
tà d'una favola tutta contem
poranea USB 

l ì presento un'amica. Anzi due, forse tre... 
MICHELE ANSELMI 

TI presento un'amica 
Regia Francesco Massaro 
Sceneggiatura Suso Cecchi 
D'Amico Franco Ferrini Enri
co Vanzlna, Francesco Massa
ro Interpreti Kate Capshaw, 
David Naughton, Giuliana De 
Sio, Michele Placido, Carolina 
Rosi Luca Barbareschi Italia 
1987 
Roma; Rivoli 

• i A prima vista sembra la 
versione romana di Via kon 
tenapoleone (e Infatti Enrico 
Vanzina è tra gli sceneggiato 
ri) ma poi ti accorgi che il 
gioco degli incastri è più am 

bizioso e che I ambientazione 
alto borghese è un pretesto 
per una piccola riflessione 
sull'usura dei sentimenti amo 
rosi Certo è un film al quale 
Francesco Massaro tiene pa 
recchio E si può capirlo regi
sta più intelligente dei film 
che ha fatto in Questi ultimi 
anni (da /carabinieri a Doma 
ni mi sposo) Massaro ha avu 
to a disposizione per l occa 
sione un cast ben assortito nel 
quale spicca, accanto agli in 
terpretl Italiani, I americana 
Kate Capshaw che qualcuno 
ncorderà in Indiana Jones e il 
tempio maledetto e In Power 

Tre donne e tre uomini, 
scelti non a caso nel grande 

catalogo delle professioni 
emergenti C è Brunetta (Kate 
Kapshaw), responsabile delle 
pubbliche relazioni di una ca
sa di moda separata, un figlio, 
un rapporto alquanto sbrin
dellalo con Lionello (Michele 
Placido) chirurgo famoso e 
sposatissimo che accusa qual
che defaillance sessuale Poi 
e è «Negra» fGiuliana De Sio) 
giovane precana del giornali 
smo decisa a tutto pur di fare 
camera alla Rai, anche a sa
crificare la tenera amicizia di 
un attore che campa facendo 
pubblicità ai preservativi (Da
vid Naughton) e il legame sen* 
timen taf professionale con un 
giornalista che scrive i testi 
per 1 divi del teleschermo (Lu 
ca Barbareschi) Infine c e 

Manna (Carolina Rosi) fulgi
da insegnante di nuoto con 
futuro da Indossatnce che 
naccende per un attimo i so
piti sensi di Lionello, senza 
immaginare che di li a poco 
sarà svogliatamente abbando
nata in Favore della più con 
fortevole e spenmentala Bru 
netta 

Sei solitudini che il film 
mette in relazione secondo le 
regole della commedia agro 
dolce, mischiando piccole 
buffonene a languori esisten 
zìali Harmony e Sautet Si 
parte e si finisce con una sfila 
ta di moda nel frattempo è 
passato un anno le coppie si 
sono formate e sfasciate 
qualcuno ha fatto fortuna e 
qualcun altro ha scelto dì ri

farsi una vita in provincia 
77 presento un amica è un 

film tempestivo che non do
vrebbe dispiacere al pubblico 
trentenne dentro ci si ntrova-
no lussi e consuetudini dei no 
stn anni Ottanta, compresa 
quel) insostenibile leggerezza 
(o fragilità) dei rapporti umani 
che tutti deprecano ma che 
nessuno npensa E se la ma
linconia ogni tanto fa capoli
no negli intervalli di questa 
ronde metropolitana è solo 
per dirci che il bisogno di cer 
tezze è sempre tradito dagli 
eventi, tanto vale essere indul
genti con se stessi, sempre e 
comunque 

Gli interpreti misurati ». U.n 
fotoqnfati da Luigi Kuveiller, 
s intonano al registro discreto 

della commedia, conceden
dosi di tanto in tanto battute 
improbabili («E tu fai l'amore 
cosi bene anche quando non 
sei arrabbiata?»), si capisce 
che la migliore in campo e Ka
te Capshaw, ironica e com
prensiva Brunetta, I unica che 
accetta la propria condizione 
di «eterna amante* senza feri
re chi le sta accanto 

Resta un dubbio, però pos
sibile che il nostro cinema 
non sappia parlare altro che di 
giornaliste arrembanti e di 
professionisti voraci? Una vol
ta almeno, li si raccontava 
con una punta di veleno, oggi 
- bastava essere I altra sera al
la «prima» con claque in un 
cinema romano - rischiano di 
diventare dei modelli Anzi to 
sono già 

Pace tra Bellocchio e Manzotti 

Niente tagli 
per il «Sabba» 
se» ROMA Tempo di streghe, 
nella realtà e al cinema Men
tre Triora, un paesino vicino 
Imperla si appresta a rendere 
tardivo omaggio alle trecento 
fanciulle torturate e uccise 
dalla Santa Inquisizione nel-
l'autunno del 1587, Marco 
Bellocchio sta dando gli ultimi 
ntocchi al suo atteso La visio
ne del Sabba Un altro film-
caso, dopo le polemiche (ve
re o montate ad arte?) della 
settimana scorsa, quando 
sembrò che il produttore 
Manzotti contestasse a Bel
locchio il montaggio e la lun
ghezza di una scena clou del 
film 

E di Ieri la notizia, invece, 
che regista e produttore han
no fatto pace Non solo, In 
una serena conferenza stam
pa Bellocchio ha annunciato 
di aver messo in finale la se
quenza del rogo (che in un 
Pnmo montaggio anticipava 

atto sessuale tra lo psichiatra 
Daniel Ezralow e la .strega» 
Beatrice Dalle) grazie proprio 
ad un suggerimento di Man
zotti «Non ci avevo pensato 
mentre giravo il film, ma quel
la scena risulta più efficace al
la fine U> psichiatra ha svergi
nato la strega, in qualche mo
do l'ha fatta sua, ma sarà lei a 
vincere, resistendo alle fiam
me e anzi sorridendo diaboli
ca mentre i carnefici fuggono 
spaventati» 

Tutti felici, dunque A co
minciare da Bellocchio, più 
sorridente e loquace del soli
lo A chi gli chiede quanto ha 
pesato la presenza dell'anali
sta Massimo Fagioli, risponde 
tranquillo «Non lo so, è un 
film realizzato in totale auto
nomia professionale Ma è 

certo che gli spunti, le Imma
gini, le atmosfere nascono 
dalle esperienze nel seminari 
di Massimo Parlerei di un ve
ro e proprio percorso psicana
litico David lotta e seduce le 
streghe che vorrebbero so
praffarlo con la sua armonica 
sensualità E un novello Or
feo Come Massimo quando 
conduce 1 suoi incontri di te
rapia collettiva» 

Naturalmente II discono si 
sposta sul sesso, un motivo ri
corrente nell ultimo cinema di 
Bellocchio -Non è un'osses
sione, come dice qualcuno, * 
semplicemente un tema che 
voglio approfondire, Non so 
se II sesso sia davvero al cen
tro di tutto, ma e Innegabile 
che esso, nel rapporto uomo-
donna, rappresenta il momen
to della verità Il più intenso, Il 
più chiarificatore La mia ri
cerca, attualmente, va in que
sta direzione Del resto, per
ché dovrei occuparmi di che 
reputo secondarie?», Me subi
to dopo, contraddicendosi 
dolcemente, Il regista Ipotizza 
per il futuro un cinema meno 
fantastico e simbolico, dalli 
•dimensione giornalistica». 
•Penso al mistero insoluto del 
mostro di Firenze Sarebbe un 
pretesto per occuparmi di va
rie mostruosità .» E quel vec
chio progetto su Pascoli? «Lo 
trovo Inattuale Pascoli per 
me non ha misteri quell'amal
gama di impotenza, di osses
sione masturbatoria, di Infeli
cità la conosco bene. Semmai 
mi occuperei della sorella 
sfuggita al suo dominio, l'uni
ca che riuscì a sposarsi e • 
scopare normalmente Come 
vedete slamo sempre 11 ». 

OMiAn 

Pirimeteatro. Due farse a Milano 

Quando Fo 
faceva Feydeau 

MARIA GRAZIA OREOOIII 

Non hittll ladri 
vengono per nuocere 
I cadaveri si spediscono 
e le donne si spogliano 
di Dario Fo Regia di Giorgio 
Gallione, scene e costumi di 
Gianni Polidori, musiche di 
Giovanna Busatta Interpreti 
Silvano Piccanti, Milvia Man
giano, Riccardo Predella, 
Adriana De Guilmi, Francesca 
Cervelli, Claudio Beccan, 
Marco Albi, Francesca Censi 
Milano, niodraminaticl 

m Fo senza Fo 11 Fo corro
sivo della pnma fase anni Cin
quanta, regge ancora Regge il 
meccanismo che da farsesco 
si fa precipitoso, regge I im
pianto surreale, reggono le 
battute Unte di densione, ma 
che presentano un dichiarato 
bisogno di porsi di fronte a 
una macchina di teatro «clas
sica» come quella della po
chade con l'occhio al teatro 
dell'assurdo, soprattutto quel
lo di Adamov e di Jonesco 

Sono passati trent anni da 
quando queste farse sono sta
te rappresentate e ne è passa
ta di acqua sotto i ponti del 
teatro Allora i protagonisti 
erano Fo e Franca Rame, qui 
sono l simpatici attori dei Filo
drammatici sotto la guida di 
un giovane regista che si è for
mato alla scuola dello Stabile 
di Genova, Giorgio Gallione, 
che da qualche tempo sta in-
dinzzando 1 suoi interessi ai 
vanetà (compreso quello futu-
nsta) e alla farsa in tutte le sue 
accezioni (compresa quella 
nera e crudele di Joe Orton) 
Gli uni e l'altro però non han
no pensato ad alcuna attualiz-
zazione del testo, ma 1 hanno 
rappresentato in una sostan
ziale fedeltà alle caratteristi
che del loro meccanismi Non 
rurfi i ladri vengono per nuo
cere ha per protagonisti dei 
borghesi in un ambientazione 
(di Gianni Polidoro (me Otto
cento forse per mostrare I le

gami che questo lavoro he 
con Feydeau e Lablche cioè I* 
pochade classica Un ladro, 
dunque, va a rubare in un ap
partamento vuoto Ma II suo 
lavoro viene funestato dalle 
telefonate della moglie implc-
clona e, oltretutto, dramma
tizzato dall'arrivo del padrone 
di casa con la sua amica e d i 
una sene di equivoci che ve
dono di volta in volta, capita
re nello stesso appartamento 
la moglie del signore e il mari
to della signora (a sua volle 
amante della moglie dell'al
tro). la moglie del ladro e un 
altro ladro in un parossismo di 
battute, di intrecci frenetici 
che arrivano alla line e une 
loro morale non ipocrita se
condo la quale il personaggio 
positivo è il ladro 

7 cadaveri a spediscono e 
le donne si spogliano e un 
delizioso saggio al teatro del-
I assurdo che al Unge di giallo 
Slamo in una sartoria teatrale 
dove ne succedono di tutti 1 
colon, dove, per esempio, I 
cadaven si spediscono, ma e 
un certo punto se ne vanno 
per mano a spasso, dove I 
confetti nuziali sono dei 
proiettili che fanno saltare in 
aria le persone, dove la pic
cante sposina gira per la sce
na in gutpière, dove la stesa* 
sposina - e qui Po in quegli 
anni Cinquanta spezzava una 
lancia a favore del divorzio « 
gestisce un impresa destinate 
ali eliminazione del mariti. 

Catturati da questa strutturai 
drammaturgica Ubera rappre
sentata dalle farse di Fo, gli 
attori giocano con evidente 
divertimento e gusto con I lo
ro personaggi che, del reato, 
sono perfetti meccanismi ad 
orologena. A convincere di 
più sono la ueme di Adriana 
De Guilml, la propensione co
mica di Milvia Marigllano, le 
presenze divertenti di Silvano 
Piccardi e di Marco Balbi, le 
caratterizzazioni gustose di 
Riccardo Predella. E certo 
quel po' di affiatamento che 
manca, verrà 
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